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ORARI DELLE CELEBRAZIONI DEL TEMPO DI NATALE 2019
16 - 20 DICEMBRE
ore 7.30 - Novena di Natale nella Cappellina dell�Oratorio per tutti i ragazzi 
(con possibilità di colazione).

DOMENICA 22 DICEMBRE
ore 16,00 - 18 - Confessioni per tutti.

LUNEDI� 23 DICEMBRE
ore 16.00 - 18.00 - Confessioni per tutti.

MARTEDI� 24 DICEMBRE
¨ sospesa la S. Messa delle ore 8.30.
Dalle 16.00 alle 18.00 Confessioni.
ore 18.30 - S. Messa vigiliare.
ore 23.15 - Veglia di preghiera.
ore 24.00 - S. Messa solenne nel Natale del Signore.

MERCOLEDI� 25 DICEMBRE - S. Natale
Ss. Messe ore 8.00 - 10.00 - 11.30. ¨ sospesa la S. Messa delle ore 18.30.

GIOVEDI� 26 DICEMBRE � S. Stefano
Ss. Messe ore 10.30 - 18.30. ¨ sospesa la S. Messa delle ore 11.30.

SABATO 28 DICEMBRE
ore 17.30 - Adorazione eucaristica.
ore 18.00 - Rosario.
ore 18.30 - S. Messa Vigiliare.

DOMENICA 29 DICEMBRE
Ss. Messe ore 8.00 - 10.30 - 18.30. ¨ sospesa la S. Messa delle ore 11.30.

LUNEDI� 31 DICEMBRE
¨ sospesa la S. Messa delle ore 8.30.
ore 18.30 - S. Messa vigiliare con preghiera di ringraziamento per la �ne dell�anno.

MERCOLEDI� 1 GENNAIO - Ottava di Natale 
(Giornata mondiale di preghiera per la pace)
Ss. Messe ore 8.00 - 10.30 - 18.30.

SABATO 4 GENNAIO
ore 17.30 - Adorazione eucaristica.
ore 18.00 - Rosario.
ore 18.30 - S. Messa Vigiliare.

DOMENICA 5 GENNAIO
Ss. Messe ore 8.00 - 10.30 - ore 18.30 S. Messa Vigiliare nell�Epifania del Signore.
¨ sospesa la S. Messa delle ore 11.30.

LUNEDI� 6 GENNAIO - Epifania del Signore
Ss. Messe ore 8.00 - 10.30 - 18.30.
¨ sospesa la S. Messa delle ore 11.30.
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Carissimi 
amici

EDITORIALE

Carissimi, in questo mio primo Natale 
con voi, mi Ł caro pensarci tutti insieme a 
pregare con questo testo di un mio indi-
menticato educatore in Seminario: 

¨ Natale, Signore. O Ł già subito Pasqua?
Il legno del presepio Ł duro, 
come il legno della croce.
Il freddo ti punge, 
quasi corona di spine.
L�odio dei potenti ti spia e ti teme.
Fuga affannosa nella notte.
Sangue innocente di coetanei, presagio 
del tuo sangue.
Lamento di madri desolate, 
eco del pianto di tua Madre.
Quanti segni di morte, Signore, 
in questa tua nascita.

Comincia così il tuo cammino tra noi,
la tua ostinata decisione di essere Dio, 
non di sembrarlo.
Le pietre non diverranno pane.
Non ti lancerai dalla dorata cima del 
tempio.
Non conquisterai i regni dell�uomo.
Costruirai la tua vita di ogni giorno 
raccogliendo con cura meticolosa, 
con paziente amore,
tutto quello che noi scartiamo:
gli stracci della nostra povertà, 

le piaghe del nostro dolore,
i pesi che non sappiamo portare; 
le infamie che non vogliamo 
riconoscere.

Grazie, Signore, per questa ostinazione, 
per questo sparire, per questo ritrarti,
che schiude un libero spazio per la mia 
libera decisione di amarti.

Dio che ti nascondi, 
Dio che non sembri Dio,
Dio degli stracci e delle piaghe, 
Dio dei pesi e delle infamie,
io ti amo.
Non so come dirtelo, 
ho paura di dirtelo,
perchŁ talvolta mi spavento e ritiro la 
parola;
eppure sento che devo dirtelo: 
io ti amo.

In questa possibilità di amarti, 
che la tua povertà mi schiude,
divento veramente uomo.
Amo gli stracci, le piaghe, i pesi di ogni 
fratello.



 
  

 

  2

Piango le infamie di tutto il mondo.
Scopro di essere uomo, 
non di sembrarlo.

Il tuo Natale Ł il mio natale.
Nella gioia di questo nascere,
nello stupore di poterti amare,
nel dono immenso di vivere insieme,
io accetto, io voglio, io chiedo

che anche per me, Signore,
sia subito Pasqua.

don Luigi Serenthà
 
Con l�augurio sincero di ogni bene per 
ciascuno!

Il vostro parroco, 
don Mario Fumagalli

Il presepe 
di Simona
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Caro 
don Mario,
... all�inizio del Tuo mandato in mezzo a noi, 
come Consiglio Pastorale, a nome anche delle 
nostre Suore e di tutta la comunità cristiana, 
desideriamo esprimerti il nostro benvenuto.
Nelle scorse settimane hai già avuto modo di 
prendere i primi contatti con le varie realtà 
della nostra parrocchia e di iniziare a conosce-
re la vita di questa comunità, dando l�avvio 
alle attività del nuovo anno pastorale. Come 
hai avuto modo di scrivere ultimamente, noi 
siamo radunati dal Signore ed inviati nel mon-
do per annunciare il Vangelo. Ebbene, con la 
tua venuta tra noi inizia una nuova tappa nel 
cammino di questa comunità verso il Signore, 
cammino che ci vede pellegrini come il popo-
lo di Israele nell�antico testamento e come i 
due discepoli che, il giorno di Pasqua, cam-
minavano verso Emmaus, portando con sØ, 
insieme alla notizia della risurrezione di Gesø, 
già ricevuta dalle donne che si erano recate al 
sepolcro, anche il peso della loro inquietudi-
ne e delle loro amarezze per gli avvenimenti 
del venerdì santo. Così come a loro, anche a 
noi Gesø si fa vicino, camminando al nostro 
�anco, ascoltando con pazienza i nostri di-
scorsi di persone dure di cuore e manifestan-
dosi, in�ne, allo spezzare del pane, per darci 
nuovo slancio nell�annuncio ai fratelli della 
risurrezione.
In questo momento in cui le nostre storie 
si incontrano per percorrere insieme questo 
tratto di strada, così come nel racconto del 
Vangelo, Ti accogliamo con gioia quale pa-
store che il Signore ha voluto donarci qui ed 
ora, in questa tappa del nostro pellegrinag-
gio terreno, quale ministro che annuncia la 
Parola, che usa misericordia verso le nostre 
debolezze e che rende presente Gesø nella 
celebrazione eucaristica, per donarci sempre 
nuovo vigore nella nostra missione.
L�immagine del cammino, poi, ci riporta ad un 
altro percorso narrato nel Vangelo, il percorso 
effettuato da un Samaritano sulla strada tra 
Gerusalemme e Gerico. Anche noi, nel nostro 

pellegrinaggio incontro al Signore, abbiamo 
l�occasione di incontrare tante persone, tante 
realtà; dinanzi a tutte il Signore ci chiede di 
relazionarci, come il buon Samaritano, in una 
condizione di prossimità, di sanare le tante 
ferite che ci sono intorno a noi, di prenderci 
cura delle persone e del mondo in cui viviamo.
Qualche settimana fa, durante la S. Messa 
domenicale, abbiamo ascoltato questa Paro-
la del Signore: �Chi accoglie voi accoglie me, 
e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato�. Cammino ed accoglienza. Cam-
mino perchØ abbiamo bisogno quotidiana-
mente di cercare Dio. Accoglienza perchØ il 
Signore Dio, cui aneliamo e che Ł la Via, ci 
ama, ci chiede di essere amato nei fratelli ed 
Ł Egli stesso Amore.
Caro don Mario, Ł dunque con questi pen-
sieri che, nel rinnovare dinanzi a te il nostro 
impegno a farci annunciatori della gioia del 
Vangelo nella realtà in cui viviamo, af�diamo 
questo nostro pellegrinaggio comune al Si-
gnore Gesø, pregandoLo, per la materna in-
tercessione di Maria, Santa Vergine del cam-
mino, e dei Santi Gervaso e Protaso, di inviare 
su tutti noi il suo Santo Spirito, af�nchØ, af-
frontando, sotto la tua guida, le s�de di que-
sta nostra epoca con una mentalità nuova e 
controcorrente, quella del comandamento 
dell�amore, sappiamo costruire un mon-
do piø umano, piø fraterno e piø cristiano.
E allora, buon cammino, don Mario, insieme 
a tutti noi.

Il Consiglio pastorale
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Nell�attesa della tua venuta
L�Avvento dei ragazzi dell�iniziazione cristia-
na Ł stato annunciato dalle parole di don 
Mario nella domenica di Cristo Re, a chiu-
sura dell�anno liturgico: in quella domenica 
il Vangelo di Matteo ci ha raccontato infatti 
di ciò che Ł richiesto per preparaci alla ve-
nuta di Gesø nella �ne dei tempi, ma an-
che nell�occasione piø vicina del prossimo 
Natale.
E così abbiamo imparato che saremo pronti 
a questo incontro se lo avremo riconosciuto 
e amato in quei volti da cui, se possiamo, 
distogliamo lo sguardo: quello del compa-
gno molesto, dell�amico escluso dal gruppo 
perchØ in qualche modo �diverso�, del po-
vero che chiede con insistenza, dell�anziano 
abbandonato, del parente scomodo�
Abbiamo scelto pertanto di vivere �nel-
l�attesa della tua venuta�, come recita la 
scritta sul pannello dell�altare, mettendoci 
anche noi in cammino con atteggiamento 
attento ed accogliente. L�attesa di Gesø, vi-
gile e attiva, Ł simboleggiata dalle lampade 
che ogni domenica vengono poste vicino 
all�altare a illuminare la nostra strada.
Ritroviamo il simbolo della luce anche nella 

proposta della FOM per i ragazzi del Cate-
chismo, segno tangibile della progressione 
del cammino: una lanterna da montare, i 
cui pezzi sono consegnati loro domenica 
dopo domenica al termine di tutte le mes-
se in Parrocchia. Le lanterne saranno poi 
portate all�altare nella Messa di Natale dei 
ragazzi.
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La Messa delle 10 della domenica rimane il 
momento centrale proposto alle famiglie, in 
particolare in questo tempo liturgico; Ł una 
celebrazione pensata per loro, con l�anima-
zione del coretto, che coinvolge sempre piø 
ragazzi e genitori, e con la partecipazione 
attiva di ogni classe a turno.
Un momento speciale di ri�essione sul Na-
tale viene poi offerto da don Mario prima 
del Catechismo ad ogni gruppo; oltre che 
per richiamare al vero senso di questa festa, 
questo momento Ł occasione per i ragazzi 
di conoscere il nuovo Parroco, con il quale 
la nostra Comunità si prepara a celebrarla 

per la prima volta.
Anche quest�anno abbiamo in�ne mante-
nuto alcuni momenti forti dell�Avvento, nel 
segno della tradizione della nostra parroc-
chia: le confessioni del giovedì e la nove-
na di Natale con la colazione prima della 
scuola.
Attraverso queste proposte speriamo che 
i nostri ragazzi e le loro famiglie percepi-
scano questo tempo di attesa e di impegno 
come un�occasione per recuperare il mes-
saggio del Natale cristiano nella sua auten-
ticità, carica di speranza per tutti

Le catechiste

�Andiamo �no a Betlemme, come i pastori,
e saremo beati se sapremo riconoscere

il tempo della sua visita.
Mettiamoci in cammino, senza paura.
Il Natale ci farà ancora trovare Gesø
e, con lui, il gusto dell�essenziale,

il sapore delle cose semplici, la fontana della pace,
la gioia del dialogo, lo stupore della vera libertà,

la festa di vivere, la tenerezza della preghiera.
Allora, �nalmente, non solo il cielo dei nostri presepi,

ma anche quello della nostra anima
sarà libero e illuminato di stelle.

E dal nostro cuore
non piø pietri�cato dalle delusioni,

strariperà la speranza�.
                                                                     Mons. Tonino Bello
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�E Gesø cresceva
in sapienza, età e grazia�
(Lc 2,52)

Lettera dell�Arcivescovo Mario 
Delpini per il tempo di Natale
Carissimi,
auguro a tutti: buon Natale! Buon Anno!
Gli auguri di queste feste sono sempre espo-
sti al rischio di �nire nel convenzionale. Le ce-
lebrazioni liturgiche, se vissute con intensità 
e attenzione, ci salvano da questo pericolo 
perchØ ci introducono nel mistero del �Dio 
con noi� e rinnovano l�invocazione perchØ il 
tempo che viviamo sia benedetto da Dio e le 
situazioni che attraversiamo siano occasioni. 
Nei giorni successivi al Natale e nei giorni in-
torno al Capodanno molti possono godere di 
qualche giorno di riposo, di qualche tempo 
per incontri familiari desiderati, spero anche 
per riconciliazioni rasserenanti. Il legittimo ri-
poso non può essere rovinato da una sorta di 
concessione alla trasgressione e allo sperpe-
ro, come capita talora nell�organizzazione di 
feste e di esperienze eccitanti. Penso anche a 
fratelli e sorelle che non possono muoversi e 
che in questi giorni sono esposti alla tentazio-
ne della depressione, della malinconia, del-
l�invidia. Penso ai malati, ai carcerati, a coloro 
che sono troppo soli, troppo lontani da casa. 
Anche per loro ci deve essere un po� di gioia: 
la sollecitudine dei cristiani si ingegna per 
raggiungere tutti con un segno di attenzione, 
con il dono di un sorriso, con un invito a con-
dividere la mensa e la preghiera. La ripresa 
delle attività dopo l�Epifania Ł anch�essa un 
tempo di grazia, per quanto talora segnato da 
fatica e malumore. Vorrei proporre di vivere 
qualche settimana come un tempo propizio 

per sperimentare la bellezza del quotidiano 
vissuto bene, un �tempo di Nazaret�. I tratti 
con cui Paolo disegna una sorta di �umane-
simo cristiano� nella Lettera ai Filippesi può 
ispirare ad accogliere la proposta.

In conclusione, fratelli, quello che Ł vero, 
quello che Ł nobile, quello che Ł giusto, 
quello che Ł puro, quello che Ł amabile, 
quello che Ł onorato, ciò che Ł virtø e ciò 
che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri. Le cose che avete imparato, rice-
vuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in 
pratica. E il Dio della pace sarà con voi!
(Fil 4, 8-9)
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Lavoretti 
per
Natale


